Parrocchia San Giuseppe – Anagni
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via crucis

Venerdì Santo 2003, ore 20
Preghiera d’inizio

Signore Gesù, ancora una volta vogliamo ripercorrere la tua salita al Calvario.  Ci rendiamo disponibili a fare nostri i sentimenti e le intenzioni che hanno sorretto Te e tutti i martiri, senza tuttavia nasconderti che la sofferenza, spesso, è difficile da accettare. 

Di fronte alla Croce, oggi, sentiamo forte il bisogno di affidare a Te le angosce e le paure, la solitudine, le domande di senso e il desiderio di accompagnarti sulle strade del mondo verso la Resurrezione e la Vita, per unirci ai nostri fratelli che sono nella sofferenza, a tutti i poveri del mondo, ai Popoli derubati e offesi nella loro dignità.

Immaginando anche gli ultimi momenti della vita di un martire, vogliamo sentire la stessa “passione”.

I Stazione

[image: image1.wmf]Gesù è condannato a morte

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. (Lc 23,23-25)

Riflessione
Signore Gesù, dall’alto del pretorio, mentre Ti condanniamo a morte, Tu, stremato dalle percosse, volgi lo sguardo verso di noi. Ci vedi mentre condanniamo non solo Te, ma anche i nostri vicini. Ci nominiamo giudici giusti e sommi, condanniamo gli innocenti, diamo giudizi arbitrari, credendo che siamo la verità, dimenticando che Tu sei la via, verità e vita. Eppure Tu ci degni di un Tuo sguardo e, deciso, vai verso la morte per la nostra salvezza.

Intercessioni
Perché innocenti non siano sacrificati per placare il dolore della gente.

Abbi pietà di noi.

Affinché la pratica criminale della pena di morte venga rimpiazzata da pene che rispettino la dignità del condannato.

Abbi pietà di noi.

Affinché una giustizia più umana sappia recuperare le persone che hanno perso la retta via.

Abbi pietà di noi.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Qualcuno è alla porta. Con un calcio la forza ed entra. E’ un gruppo di ribelli,la nostra piccola chiesa è un bottino troppo grande, per lasciarselo sfuggire. Il povero custode di questo luogo santo è una presenza troppo scomoda, per lasciarlo vivere. Nel loro dialetto dicono che vogliono uccidermi!
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Gesù è caricato della croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano “Salve, re dei Giudei!”. E, sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti, gli misero la croce sulle spalle e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27,28-3 1)

Riflessione
Signore sei stato appena caricato della croce, un legno che, per le nostre debolezze e cattiverie, si fa sempre più pesante, rendendoTi il cammino ancora più duro, come sempre più faticoso è il cammino di tanti popoli oppressi e sfruttati, caricati di una croce pesante che il nostro desiderio di potere ha posto sulle loro spalle. Illumina la nostra mente perché possiamo allontanare dal nostro cuore l’egoismo, imparando ad essere tuoi discepoli nella vita quotidiana.

Intercessioni
Affinché tutti i popoli siano liberi dalle varie oppressioni.

Guidaci, Signore.

Perché una lotta civile e sociale sia sempre possibile.

Guidaci, Signore.

Fa’ che l’esempio di tanti martiri aiuti chi ha perso la speranza.

Guidaci, Signore.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Mi strattonano e mi portano di peso fuori dalla chiesa. Sono un bianco. Questo è uno dei problemi, gli altri vengono in secondo piano. Non sono venuto a colonizzare o a sfruttare. Negli anni hanno imparato anche questo, ma ciò che faccio può dar fastidio lo stesso.

III Stazione[image: image3.wmf]
Gesù cade la prima volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Proprio per essere stato messo alla prova ed aver sofferto personalmente, è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. Egli, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l’ignominia. (Eb 2,18; 12,2)

Riflessione
Ecco, o Signore, la nostra indifferenza verso il mondo degli oppressi Ti ha fatto piegare sotto il legno della croce e con Te, giorno dopo giorno, milioni di innocenti non riescono a sorreggere questa croce che non è stata scelta da loro, ma da noi. Tu, o Signore, fra non molto Ti rialzerai, per incamminarTi verso il calvario, dove con la tua morte salverai tutti noi. Aiutaci ad aprire gli occhi del cuore, perché quella forza che Ti ha fatto rialzare ed andare avanti possa spingerci a lottare, per realizzare un mondo di pace e di amore.

Intercessioni
Fa’ che non ci si isoli nell’egoismo della propria vita.

Apri i nostri cuori.

Perché chiudere gli occhi non serve a nessuno, neanche a noi stessi.

Apri i nostri cuori.

Affinché ogni uomo capisca che c’è bisogno anche del suo aiuto.

Apri i nostri cuori.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Ho le mani legate, parlano a gran voce tra di loro. Qualche volta avevo immaginato questa situazione, ma viverla è un’altra cosa. Non so se avrò il coraggio di arrivare fino in fondo.
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Gesù incontra sua madre

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Simeone lì benedisse e parlò a Maria sua madre “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele. segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima.” (Lc 2,34-35)

Riflessione
La Vergine Maria, pur sapendo che la tua morte ci avrebbe salvati, pur essendo la donna del “fiat”, vedendoTi soffrire per la pesante croce e per le forti percosse, non può non piangere e patire insieme con Te. Tu, o Signore, le hai rivolto uno sguardo per rassicurarla, come facesti quel giorno quando la rincontrasti insieme con Giuseppe a Gerusalemme. Quante famiglie oggi sono disperate per la sorte dei propri figli, quanti figli sono addolorati, perché vedono sparire la propria famiglia; è per loro che vogliamo pregarti, perché possano riscoprire che, nella preghiera, Tu sarai sempre vicino, aiutandoli a superare le sofferenze di ogni giorno.

Intercessioni
Per le famiglie che ogni giorno vengono distrutte dai problemi sociali che travagliano il nostro tempo.

Illuminaci, Signore.

Perché nelle famiglie prevalga su tutto l’amore e il dialogo.

Illuminaci, Signore.

Perché le famiglie siano il seme della comunità credente.

Illuminaci, Signore.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Qualche ragazzo di questi ribelli l’ho visto crescere. Era un ragazzino quando sono arrivato. Ricordo sua madre. Quella donna somigliava tanto alla mia. La stessa preoccupazione per il mio futuro. Le stesse lacrime, come quando partii la prima volta per una missione. Quante lettere per dirle che stavo bene e che le cose andavano per il verso giusto.
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Gesù è aiutato dal cireneo

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Lo condussero fuori per crocifiggerlo. Allora costrinsero a portare la croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo. (Mc 15,20-21)

Riflessione
E’ vero, furono i soldati a costringere questo uomo della campagna, Simone di Cirene, a portare la croce. Egli forse non Ti conosceva nemmeno, certamente si sarà chiesto, perché l’avessero scelto, eppure i vangeli non fanno cenno di nessuna resistenza da parte di quest’ uomo. Egli generosamente si offre per esserti di conforto. Signore, tante sono le modalità con le quali Tu ci chiami ad aiutare i nostri fratelli nei cinque continenti, aiutaci, affinché a questa chiamata rispondiamo con entusiasmo, perché il nostro impegno possa essere davvero un sollievo per i più deboli.

Intercessioni
Affinché chi aiuta i bisognosi riesca a trasformare un viso triste in un sorriso.

Aiutaci, Signore.

Affinché chi fa del volontariato la propria missione, sia sempre guidato dallo Spirito Santo.

Aiutaci, Signore.

Perché chi aiuta il prossimo sia non l’eccezione, ma la regola che contraddistingua il nostro il nostro tempo.

Aiutaci, Signore.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Uno di quei ragazzi si avvicina. Sono un po’ malconcio in seguito ai pugni e ai calci subiti e lui mi sorregge e mi accompagna oltre il giardino, su uno spiazzo di terra rossa circondata da un gruppo di case. Mi stringo forte a lui. Non mi respinge, forse non vorrebbe neanche quello che sto subendo, ma evidentemente non dipende dalla sua volontà.
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La Veronica asciuga il volto di Gesù.

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Non ha apparenza né bellezza per attirare í nostri sguardi. Non splendore per

potercene compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. (Is 53,2-3)

Riflessione
La Veronica, o Signore, è una delle tante donne gentili e generose che hai incontrato nella tua vita, ma è stata soprattutto premurosa, si è preoccupata di Te, ha pensato di regalarTi un momento di sollievo. Questo atteggiamento ci ricorda la mamma, sempre attenta ai propri figli e alla propria famiglia in ogni cultura e religione del mondo. Per queste mamme vogliamo pregarTi, perché anche nelle condizioni più difficili sappiano essere fonte di sollievo.

Intercessioni
Per le mamme che trepidano per le situazioni difficili dei lori figli.

Ascoltaci, Signore.

Per le mamme abbandonate da tutti al loro destino.

Ascoltaci, Signore.

Per tutte le mamme che non riescono più ad asciugare le lacrime dei loro bambini.

Ascoltaci, Signore.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Sono seduto a terra. Vedo una donna correre verso di me. La fanno passare. Ha in mano un bicchiere d’acqua che mi fa bere. E’ una catechista; quante volte mi ha aiutato nelle cerimonie e nella preparazione dei bambini. Dal vestito prende un fazzoletto, me lo passa sul viso asciugandomi dal sangue e pulendomi dalla polvere.
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Gesù cade la seconda volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Quando era oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò ì nostri peccati sul suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia. (1 Pt 2,23-24)

Riflessione
Ancora una volta sei caduto sotto la croce e ancora una volta dobbiamo riconoscere che è la nostra cattiveria a schiacciarTi nella polvere. E’ il nostro desiderio di potere che ogni giorno schiaccia tanti bambini sotto il peso delle armi, dei tappeti, delle scarpe, delle mine, è la nostra fame e sete di supremazia che svuota i piatti della maggior parte di loro. Signore aiutaci, perché insieme con Te possiamo far rifiorire un sorriso sul volto spento dei tanti bambini del mondo.

Intercessioni
Per i bambini che ogni giorno subiscono traumi dalla società in cui viviamo.

Proteggili nelle difficoltà.

Per i bambini che ogni giorno soffrono e muoiono a causa dell’egoismo dei potenti.

Proteggili nelle difficoltà.

Per i bambini, perché possano imparare i valori dell’altruismo.

Proteggili nelle difficoltà.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Se fossi rimasto nel mio paese, nella mia canonica, nel mio oratorio, coi miei giovani… No, se sono qui, è il frutto di una scelta e di una chiamata. Non devo mollare. Ora questo è il mio paese, questa la mia canonica, questo il mio oratorio, questi i miei giovani.
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Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù disse “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato”. (Lc 23,28-29)

Riflessione
Signore, i tuoi occhi non sono stati indifferenti alle lacrime delle donne di Gerusalemme, ma troppo spesso i nostri si chiudono, o fingono di non vedere che ancora oggi tante donne a Gerusalemme, in Afghanistan, in Iran e in tante altre parti del mondo, anche nella realtà quotidiana, nei posti di lavoro, vengono offese nella loro dignità, sfruttate e spesso trattate come semplici oggetti. Signore, aiutaci ad accendere la luce della fede perché mai più la dignità delle donne sia calpestata.

Intercessioni
Affinché tutte le donne che hanno tolto il velo della sottomissione, riacquistino una nuova dignità.

Sciogli le nostre catene.

Per le tante donne costrette a fare del loro corpo una merce.

Sciogli le nostre catene.

Perché più nessuna donna venga mortificata nel proprio orgoglio.

Sciogli le nostre catene.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Dalle case vicine sono usciti tutti gli adulti per vedere cosa stia succedendo. I bambini sono rimasti dentro, qualcuno si affaccia timorosamente dalle finestre. Questa gente così pacifica e onesta deve subire anche questa macchia. Ho pena per loro che piangono per me.

IX Stazione[image: image9.wmf]
Gesù cade la terza volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Egli è stato trafitto per ì nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada. Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. (Is 5 3,5 -6. 10)

Riflessione
Ancora una volta il tuo volto, le tue ginocchia affondano nel fango, perché ancora più pesante è diventata la tua croce. Tanti sono i giovani che, ogni giorno, sotto questa croce fatta di delinquenza, di incomprensione, di droga cadono e non riescono più a rialzarsi e, insieme con loro, anche le loro famiglie si sentono schiacciate da questo peso. La nostra preghiera è rivolta a questi ragazzi, perché trovino sempre una mano che possa dar loro la forza per ricominciare a camminare sulle strada della salvezza.

Intercessioni
Perché i giovani sappiano seguire le orme di Gesù.

Dissolvi i nostri dubbi.

Per i giovani che vivono in situazioni familiari difficili e per quelli che non hanno una famiglia.

Dissolvi i nostri dubbi.

Affinché i giovani sappiano costruire una società migliore di quella in cui viviamo.

Dissolvi i nostri dubbi.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Le funi che legano le mani dietro la schiena mi segano i polsi. Raggomitolato a terra, sento un’infinità di dolori. Perché proprio io? Non ho fatto mai nulla per far risentire né i ribelli, né il governo. Chiedevo solo un po’ di dignità per questa gente, un po’ di umanità per questi fratelli. Sostienimi Signore, sono debole.
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Gesù è spogliato delle vesti

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Giunti in un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato a fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia (Mt 27,33-36)

Riflessione
Continuamente i nostri occhi rivedono queste immagini, donne e bambini sfruttati, uomini costretti a lavorare in pessime condizioni, umiliati e discriminati. In quell’istante avremmo voluto fare chissà quante cose, perché ad ogni uomo fossero riconosciuti i propri diritti; nel quotidiano, però, quando la nostra vita incontra le prime personali difficoltà, quegli uomini sono solo un ricordo. Aiutaci Signore, fa’ che tutte le nostre forze, le nostre energie siano impiegate, perché ogni uomo possa vivere nella dignità e nel decoro.

Intercessioni
Perché nessuno più al mondo conosca l’umiliazione delle discriminazioni.

Unisci le nostre strade.

Affinché più nessuno debba inchinarsi al potere dei più forti.

Unisci le nostre strade.

Affinché nessun’orma di uomo calpesti più il diritto alla vita dei propri fratelli.

Unisci le nostre strade.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Di quelli che m’hanno preso, due mi fanno la guardia, gli altri portano via

dalla chiesa e dalla casetta annessa tutto ciò che possono. Stanno riempiendo il loro fuoristrada, ma quante poche cose avranno trovato. Non è che ci fosse poi tanto.

XI Stazione[image: image11.wmf]
Gesù è crocifisso

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero, e l’iscrizione con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. (Mc 15,25-27)

Riflessione
Il tuo corpo è diventato un tutt’uno con la croce, quanto dolore, quanta sofferenza hai patito, perché tutti noi fossimo salvati. E’ alla tua croce che ogni giorno sono inchiodati ammalati, portatori di handicap, anziani soli. Aiuta loro, o Signore, perché la speranza non sia mai seppellita dalla disperazione e perché capiscano che la loro sofferenza può essere trasformata in un atto d’amore offerto affinché venga il tuo regno.

Intercessioni
Per gli ammalati, in modo particolare quelli terminali.

Guida i loro passi.

Fa’ che gli anziani ammalati e soli trovino nei giovani un aiuto concreto.

Guida i loro passi.

Per i disabili, vittime della solitudine e del disprezzo umano.

Guida i loro passi.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Il saccheggio è finito. Ora vengono verso di me. Mi prendono per le braccia e di peso mi conducono pochi metri più in là. Urlano, ma permettono alla piccola folla di rimanere. E’ una pubblicità gratuita delle loro intenzioni e minacce.

Saranno tutti avvisati dopo questo atto.
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Gesù muore sulla croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio di squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce, disse “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò (Lc 23,44-46)

Riflessione
Il tuo corpo è ormai senza vita, abbandonato ai lati di una strada nella polvere alzata da un’auto scappata dopo averti ucciso. È ai piedi di una chiesa, perché ancora una volta avevi voluto annullare ogni discriminazione. Vivi in ogni sacerdote, missionario, cristiano che si impegna ogni giorno, perché Ti conoscano in tutto il mondo e perché in ogni angolo della terra si conosca l’Amore.

Intercessioni

Affinché chi predica il Vangelo, abbia il coraggio di seguirti fino alla morte.

Custodiscici, Signore.

Perché anche in qui paesi dove predicare è un crimine, il Vangelo possa spalancare i cuori della gente.

Custodiscici, Signore.

Perché anche chi non è stato ordinato possa sentire propria la missione di evangelizzazione.

Custodiscici, Signore.

Gli ultimi passi di un futuro martire

Alzo gli occhi al cielo e ti imploro, Padre. Accogli tra le tue braccia questo figlio che torna a te. Nel bene o nel male ho vissuto cercando di compiere la tua volontà. Ho ascoltato la tua chiamata. Quante volte hai bussato alla mia porta. Eccomi Signore e, come quel giorno quando t’ho aperto, vengo a te.

XIII Stazione[image: image13.wmf]
Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. (Mt 27,57-58)

Riflessione
Il tuo corpo è stato deposto senza vita eppure non sei morto, sei vivo; perché è ora che il chicco di grano può dare molto frutto. Aiutaci Signore ad apprezzare sempre più il dono della vita, perché possa essere vissuta secondo il tuo Spirito, perché possiamo avere anche nelle difficoltà più insormontabili, la speranza e la forza per continuare a gridare Te.

Intercessioni
Per coloro che sono abbandonati a sé stessi, perché trovino la forza di ricominciare a vivere.

Donaci la speranza.

Per chi vive nelle difficoltà di ogni giorno, perché non si affievolisca mai l’amore per la vita.

Donaci la speranza.

Per tutti noi, affinché non dimentichiamo mai il dono più grande: la vita.

Donaci la speranza.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Quante difficoltà, quanta voglia di mollare tutto. Eppure quante cose abbiamo fatto assieme: le mie e, soprattutto, le vostre mani. L’acquedotto sembrava un sogno, eppure oggi abbiamo tutti l’acqua nel villaggio. La chiesa era sempre vuota e oggi non riesco a farvi tornare a casa al termine delle celebrazioni.
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Gesù è deposto nel sepolcro

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Lettura
Giuseppe d’Arimatèa, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lino e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. (Mt 27,59-60)

Riflessione
Sei stato ormai sepolto e anche la pietra è stata rotolata. Ora davvero sembrerebbe tutto finito ai nostri occhi, agli occhi dei genitori che hanno visto seppellire i propri figli, perché uccisi dalla voglia di successo, dall’ indifferenza, dalla superficialità di tutti noi, agli occhi dei figli che hanno visto i loro genitori uccisi dalla violenza. Dona loro, o Signore, il conforto e la speranza che quel sepolcro non contenga la morte, ma la vita.

Intercessioni
Accogli tra le tue braccia di Padre le vittime di violenze, malattie, catastrofi.

Confidiamo in te, Signore.

Aiuta chi è rimasto, a trovare un motivo per vivere.

Confidiamo in te, Signore.

Perché questi dolori si possono prevenire ed evitare.

Confidiamo in te, Signore.

Gli ultimi passi di un futuro martire
Quanti chilometri mi dividono dal luogo in cui sono nato, eppure qui sono a casa. Se dovessi morire qui, vi prego di seppellirmi sotto l’albero che domina la collina. Mi sembrerà di esservi ancora accanto, anche quando sarò al cospetto del Padre, a pregare con lui per voi. 
Alla fine di questa Via Crucis, Signore, mostraci la Via perché iniziamo ad essere testimoni credibili e autentici del Tuo Amore. Siano i missionari martiri

i nostri modelli. Con essi impareremo che una vita spesa per te sarà la misura della gioia: la nostra e quella dell’umanità.

